
  

RIMORCHI E SEMIRIMORCHI DA COLLAUDARE IN ADR TIPOLOGIA AT-OX-FL 

Il Decreto “incentivi” (D.L. 40/2010): bonus su acquisti e Tremonti-quater 

 

 

 

Il D.L. 40/2010 ha stanziato per l’anno 2010 un fondo complessivo di 300 milioni di euro al fine di 

incentivare la domanda di beni nuovi nell’ambito di determinati settori produttivi, mediante la concessione 

di appositi contributi all’acquisto, perseguendo altresì obiettivi di efficienza energetica, ecocompatibilità e 

miglioramento della sicurezza sul lavoro. 

Gli incentivi in oggetto consistono, in pratica, in uno sconto sul prezzo di vendita di determinati beni.  

I beni oggetto delle agevolazioni e le misure degli incentivi concessi devono essere definiti da un apposito 

DM attuativo, il cui contenuto è stato però anticipato da un comunicato stampa del Ministero dello 

Sviluppo Economico del 26/03/2010. Tra questi beni, oggetto di incentivo, sono compresi anche i rimorchi 

ed i semirimorchi aventi i seguenti requisiti:   

 

BENI AGEVOLATI REQUISITI AMMONTARE DELL’INCENTIVO 

Rimorchi 

Rimorchi di categoria “O4” dotati di 

ABS, con contestuale radiazione di 

rimorchi con più di 15 anni senza ABS 

ABS, con contestuale radiazione di rimorchi 

con più di 15 anni senza ABS. 

 Contributo di: 

• 1.500,00 euro 

• 2.000,00 euro, se con dispositivo 

antiribaltamento 

Semirimorchi 

 

Semirimorchi di categoria “O4” dotati di 

ABS, con contestuale radiazione di 

semirimorchi con più di 15 anni senza ABS 

Contributo di: 

• 3.000,00 euro 

• 4.000,00 euro, se con dispositivo 

antiribaltamento 

Macchine agricole e 

movimento terra 

 

• rottamazione di analoghe macchine, di 

fabbricazione anteriore al 31.12.99 

• acquisto macchinario rispondente 

alla categoria “fase IIIA” e con potenza non 

superiore al 50% del rottamato 

10% del prezzo di listino, a condizione che il 

venditore pratichi uno sconto dello stesso 

importo 

 

 

Per ottenere i contributi il beneficiario dovrà rivolgersi direttamente al venditore del bene agevolato. 

I suddetti contributi possono essere riconosciuti per i contratti di acquisto stipulati: 

 a partire dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del previsto DM attuativo; secondo quanto 

anticipato dal Ministero dello Sviluppo Economico, gli incentivi saranno operativi dal 06.04.2010; 

 fino al raggiungimento dell’importo massimo di spesa fissato per ciascun settore di intervento; 



  

 comunque, non oltre il 31.12.2010. 

 

Il venditore dovrà controllare il rispetto dei requisiti previsti per l’acquisto di ciascun bene agevolato, 

compresa l’eventuale “rottamazione” di precedenti beni usati nonché la disponibilità dei fondi stanziati 

per ciascun settore di intervento, mediante l’accesso ad uno specifico sistema di prenotazione delle 

risorse. 

Il venditore del bene agevolato ha diritto al rimborso dei contributi concessi all’acquirente sotto forma di 

riduzione del prezzo del bene.  

I suddetti rimborsi saranno gestiti dalle Poste ed erogati ai venditori mediante bonifico bancario o postale. 

I contributi sono concessi nel rispetto della disciplina comunitaria degli aiuti “de minimis”, ossia nel rispetto 

del limite complessivo di 200.000,00 euro di aiuti nell’arco di tre esercizi finanziari. Di regola, gli incentivi in 

esame non sono cumulabili con altri benefici previsti sul medesimo bene. 

Preme rilevare che i contributi possono essere revocati, per fatti non sanabili comunque imputabili ai 

soggetti venditori, in caso di: 

 mancanza di uno o più dei requisiti previsti per beneficiare dell’agevolazione; 

 incompletezza o irregolarità della documentazione; 

 violazione del divieto di cumulo. 

 

La revoca comporta il recupero del contributo non spettante nonché l’applicazione di una sanzione da 2 a 

4 volte l’importo dell’incentivo indebitamente fruito. 

 


